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Assemblea con gli sfollati sulla costa adriatica 

Grado: il PCI discute con i terremotati 
•-j 

come dovrà essere ricostruito il Friuli 
. - » - e s. -f , . 

Senza una gestione unitaria con i Comuni e le Comunità montane — ha detto il compagno on. Baracetti — si andrà 

incontro al fallimento - Il sen. Bacicchi: «Abbiamo chiesto precise scadenze per. i prefabbricati e la ricostruzione» 

Sono state approvate le «Hnee programmatiche» 

Una legge della Regione ligure 
per la salute nelle fabbriche 

Previste indagini specifiche coinvolgendo tutte le energie disponibili e la predisposizione di misure per 
eliminare ì fattori nocivi individuati - L'esperienza alla SANAC • Il necessario rapporto con gli imprenditori 

Un incontro promosso dal PCI 

Operai e cittadini r 
in assemblea a Terni 
su «stretta» e sacrifici 

Affrontate le questioni della crisi e delle ga
ranzie democratiche nel piano di riconversione 

L'intervento del compagno Renzo Trivelli 

SERVIZIO 
TERNI, 17 ottobre 

A Terni, nella Sala Minerva 
Kremita di operai delle Ac
ciaierie e delle altre fabbri
che, di cittadini, di giovani, 
si è svolto un vivace dibattito 
promosso dal PCI sui temi 
della crisi economica, sui mo
di per uscirne, sull'atteggia
mento dei comunisti in merito 
alle misure decise dal governo. 

Vi ha partecipato, fra gli 
altri dirigenti del nostro par
tito, anche il compagno Renzo 
Trivelli, della segreteria nazio
nale. Con lui, e con gli altri 
dirigenti presenti, si è intrec
ciata subito una fitta discus
sione cui hanno preso parte 
non solo i militanti del PCI, 
ma cittadini di vario orien
tamento politico. E' stata una 
nuova illuminante testimo
nianza della serietà, della con
c r e t i l a , della consapevolezza 
con cui il PCI affronta le que
stioni drammatiche della crisi: 
non già — come da qualche 
parte si vorrebbe far intende
re — « imponendo » le proprie 
decisioni ma facendole matu
rare e verificandole in un 
confronto libero, democratico, 
aperto al contributo di tutti. 

Punto di partenza è stata la 
denuncia delle distorsioni e 
dei guasti provocati ' d a una 
gestione politica troppo a lun
go subordinata agli interessi 
del grande monopolio, della 
speculazione, del grande capi
tale finanziario: una politica 
che — è stato osservato — 
ha esasperato le contraddi
zioni e sacrificato il grande 
potenziale di energie e di ric
chezze di cui il Paese dispone 
«anzitutto il Mezzogiorno). A 
ciò si sono aggiunte le diffi-

Oggi fermi 
per due ore 

i portuali 
di Genova 

GENOVA, 17 ottobre 
I lavoratori del porto di 

Genova scendono in sciopero 
domani, due ore per ogni 
turno di lavoro, su iniziativa 
delle organizzazioni sindacali 
di categoria CGIL-CISL-UIL. 
Lo sciopero è stato deciso per 
rivendicare un piano di inve
stimenti produttivi, la modi
fica dei provvedimenti adotta
ti dal governo, e l'avvio di un 
reale e profondo risanamento 
dell'economia. 

Dopo avere respinto la po
litica dei due tempi (prima t 
prelievi fiscali e poi le scel
te rivolte a un nuovo tipo di 
sviluppo), le organizzazioni 
sindacali dei portuali affer
mano in un documento che 
« adottando ogni necessaria 
misura di prelievo e di au
sterità con criteri di equità 
sociale, specie in materia fi
scale, bisogna dare certezza 
che i sacrifici richiesti da 
una crisi drammatica ed e-
stremamente pericolosa per il 
futuro del Paese siano volti 
a frenare un tasso di infla
zione che ha assunto le ca
ratteristiche di una vera e 
propria tassa permanente e 
progressiva sui salari e sulle 
pensioni*. 

« Assicurare certezze — pro
seguono i sindacati — signi
fica mutare il sistema di ac
cumulazione e di produzione 
con la riconversione dell'ap
parato produttivo, per mezzo 
di una politica di investimen
ti che sia in grado di qualifi
care e sviluppare l'occupazio
ne. risolvere i problemi del 
Mezzogiorno e favorire i con
sumi sociali ». 

Su questa linea si colloca
no le richieste per la defini
zione e il varo di investimen
ti poliennali nei porti, la ri
forma dell'ordinamento e del
la gestione portuale. Garanti
re trasporti efficienti, afferma
no i portuali, significa influi
re sul grado di competitività 
e produttività del settore in
dustriale e agricolo, che non 
possono più sopportare inter
ruzioni, intoppi e ritardi nel
le fasi di approvvigionamento 
delle materie prime. . 
• Durante le due ore di scio
pero di demani — dalle 10 
alle 12 per il primo turno 
e dalle 16 alle 19 per il se
condo — si svolgeranno as
semblee del lavoratori per di
scutere sulla crisi e sulle lot
te da condurre per uscirne 
jn positivo. 

colta di carattere internazio
nale. 

Oggi si chiedono sacrifici al 
Paese. I lavoratori hanno pie
na consapevolezza della gra
vità del momento, ma al tem
po stesso essi hanno tutto il 
diritto di chiedere precise ga
ranzie circa M modo in cui 
ì loro sacrifici saranno utiliz
zati. Non accettano piii « a 
scatola chiusa » le imposizioni 
ma pretendono di controllare 
e dì partecipare essi stessi 
alla gestione della vita econo
mica nazionale. 

Dopo la relazione introdutti
va del compagno Marino El
mi. operaio delle Acciaierie, 
responsabile provinciale della 
.sezione fabbriche del PCI, un 
impiegato, cattolico, Antonio 
Binaglia, ha posto un quesito 
interessante. « Qual è la batta
glia giusta: quella di quei 
gruppi " autonomi ", isolati 
dal movimento, che non esita
no a strumentalizzare il mal
contento della gente, o quella 
dei sindacati confederali? Se 
è giusta la seconda, mi chiedo 
cosa vogliamo fare per evita
re distorsioni, settarismi dan
nosi ». 

La risposta a questo inter
rogativo ha dovuto darla il 
segretario provinciale della 
UIL, Bonini: « Non c'è ancora 
una profonda coscienza della 
gravità della situazione, e fino 
a quando questa mancherà, 
più arduo si presenta il cam
mino per uscirne senza danni 
irreparabili ». I lavoratori san
no — aggiunge Bonini — « che 
possono farcela, ma sanno an
che che devono lottare dura
mente. contro le posizioni iso
late e corporative, mantenen
do salda la loro unità ». 

Questa forte volontà unita
ria è stata rimarcata da tutti 
gli interventi, dai compagni 
dei consigli di fabbrica, dai 
dirigenti del partito, dagli am
ministratori pubblici, nonché 
dal compagno Trivelli nelle 
sue conclusioni. 

« Uniti dobbiamo evitare che 
passino per le solite mani fon
di della riconversione — ha 
affermato Attilio Urbani, un 
compagno operaio della Mon-
tedison —: non solo, quello 
che non vogliamo è soprattut
to un loro utilizzo per sanare 
i deficit delle aziende ». 

a Che l'imprenditore tiri fuo
ri i soldi che troppo spesso 
ha nascosto col pretesto dello 
sviluppo produttivo »: è un al
tro compagno operaio delle 
Acciaierie, Battistelli, che par
la. « Egli non ha il diritio di 
requisirli senza indicare chia
ramente cosa frutteranno in 
termini di occupazione ». 

In qualche intervento si è 
fatto cenno a perplessità che 
spesso affiorano in alcuni set
tori ed è stato rilevato come 
sia necessario superare mo
menti di incomprensione del
l'atteggiamento del partito. Ne 
ha parlato il compagno Ga
brielli. operaio delle Acciaie
rie: « Quello che il nostro par
tito deve portare avanti oggi, 
è un impegno sempre più 
pressante per far sentire la 
sua voce ovunque, per evitare 
travisamenti della sua linea ». 

« Un elemento strumentale e 
pericoloso si è intromesso nel 
dibattito alla base — ha detto 
il compagno Trivelli —. Si sen
te sempre più spesso afferma
re che il PCI vorrebbe " rab
bonire " gli animi, frenare 
quel movimento di lotta che 
chiede garanzie al governo su
gli indirizzi, sulla finalità dei 
provvedimenti, che vuole sa
pere se questa volta i sacri
fici saranno davvero utili alla 
ripresa dell'economia. Se que
sto elemento provocatorio esi
ste. è conseguenza anche di 
una carenza nostra. Perché ne
garlo? Sta a noi dunque su
perare equivoci e incertezze. 
sconfiggere ogni strumentale 
manovra. E non sarà difficile. 
vista la profonda serietà e co
scienza con la quale si affron
ta alla base questo dibattito. 
con una buona dose di giusti
ficata rabbia ». 

« La nostra rabbia comun
que — ha detto un altro ope
raio. Sergio Fihppucci. segre
tario della cellula comunista 
della " Temi " — non nasce 
certo dal rifiuto dei sacrifici. 
ma dal ritardo con il quale 
sono stati presi certi provve
dimenti, dal ritardo con cui ci 
si è accorti della gravità della 
situazione, nonostante le pres
sioni che il sindacato e il no
stro partito andavano eserci
tando da molto tempo, eviden
ziando la necessità di un mag
gior rigore, di drastici prov
vedimenti per colpire la spe
culazione, per cambiare que
sto distorto modello di svi
luppo ». 

• La nostra lotta — ha detto 
il compagno onorevole Barto-
lini — in Parlamento e nel 
Paese richiede il silenzio t ra 
la base? Tutto questo è assur
do. Noi abbiamo bisogno del 
suo sostegno, dell'appoggio di 
tutto il movimento democrati
co. delle sue critiche e delle 
sue riflessioni ». 

Raimondo Bultrìni 

SERVIZIO 
GRADO. 17 ottobre 

Il recente decreto del Sena
to per il secondo intervento 
di emergenza in Friuli e le li
nee della ricostruzione sono 
stati i temi al centro di un in
contro tra i terremotati sfolla
ti a Grado e il PCI; erano pre
senti i compagni senatore Sil
vano Bacicchi e l'onorevole Ar
naldo Baracetti. che hanno e-
sposto e discusso con i molti 
presenti le posizioni del PCI 
sui provvedimenti già presi e 
su quelli che verranno adotta
ti per la rinascita delle terre 
friulane. 

Affrontare una realtà di 35 
mila profughi e di altrettanti 
senzatetto o costretti nelle 
tendopoli, significa dover fare 
i conti con una minaccia di 
disgregazione sociale, di secca 
e tragica perdita ' produttiva, 
di Impoverimento culturale 
che impone scelte che si av
valgano del massimo contribu
to di energie, dell'unità tra le 
forze politiche; ciò è stato pos
sibile in sede di Commissione 
speciale del Senato, e i risul
tati si sono visti. 

Come Bacicchi ha sottoli
neato, i miglioramenti e le 
modificazioni apportati alle i-
niziali misure governative con
sentono, oltre che una mag
giore disponibilità finanziaria 
(si è arrivati a stanziare 151 
miliardi per il '76 e 64 miliar
di per il '77), anche una faci
litazione per l'opera dei Co
muni (con provvedimenti che 
ne pareggino i bilanci), l'ap
porto del lavoro giovanile 
(con l'esenzione dal servizio 
militare) e altri interventi im
portanti per la sopravvivenza 
delle aziende artigiane, per mi
gliorare le condizioni di vita 
degli sfollati. 

E* da rilevare tuttavia che 
parte di questi vantaggi saran
no pagati indiscriminatamente 
da molti italiani: « Perchè in
vece dell'una tantum sulle au
tomobili — ha detto Bacicchi 
— non si è introdotta una mi
sura fiscale sui proprietari di 
più beni immobili, certamente 
meno esposti economicamen-
te. ma che avrebbero costitui
to un terreno di prelievo più 
equo? ». Ciò nonostante il no
stro giudizio sul decreto nel 
suo complesso è positivo, te
nendo sempre presente che es
so riguarda un momento di 
emergenza e che è frutto di 
una convergenza di analisi e 
giudizi. 

Ciò che manca ancora è un 
preciso impegno per la rico
struzione: « Abbiamo sollecita
to e approvato la nomina del 
commissario governativo, ma 
nel contempo abbiamo richie
sto delle precise scadenze. En
tro il 31 marzo (30 aprile co
me termine di sicurezza/ i 
prefabbricati dovranno essere 
pronti, entro quella data si do
vrà parlare di ricostruzione. 
non più di provvisori adatta
menti ». 

E ' per questo che i temi del
la ricostruzione dovranno es
sere dibattuti in Parlamento 
entro l'anno, perchè non si ri
petano i ritardi e le tragiche 
manchevolezze di cui oggi i 
friulani fanno le spese. Sulle 
colpe della Giunta regionale 
e sulle resistenze della DC lo
cale ad un'azione unitaria si è 
soffermato il compagno Bara
cetti. rilevando come ci sia il 
rischio che i compiti della Re
gione, al momento di passare 
alla ricostruzione vera e pro
pria, vengano disattesi al pun
to da portare ad un secondo 
fallimento, qualora la DC re
gionale non prenda atto della 
necessità di una gestione uni
taria. non accentratrice, nella 
massima collaborazione demo
cratica con i Comuni e le Co
munità montane. 

Gianni Marsilli 

Attentato fascista 

contro la sede 

del PCI di Como 
COMO. 17 ottobre 

Una bottiglia incendiaria è 
j stata lanciata, nella notte tra 

sabato e domenica, contro la 
nuova sede della Federazione 
del PCI di Como, da parte di 
teppisti fascisti. La provoca
zione è avvenuta mezz'ora do
po la conclusione di un atti
vo provinciale. L'esplosione ha 
danneggiato l'ingresso del sa
lone principale della sede. In 
un comunicato la Federazione 
del PCI ha fatto appello *alla 
tigianza unitaria di massa e 
alle forze politiche democrati
che affinchè siano definitiva
mente stroncati tutti i tentati
ci di provocazione volti ad a-
limentare anche nella nostra 
città un clima di tensione ». 
E ' stata inoltre richiamata * la 
attenzione dei vari organi di 
polizia per un'azione più mar
cata e severa » net confronti 
dei teppisti fascisti. 

MAIANO — Un bambino gioca col cuscino lotto gli sguardi divertiti delle donne e degli altri bam
bini. E' una dalle immagini colte dalla macchina fotografica all'interno della nuova scuola donata 
dalla Provincia di Milano al Comune di Melano. In essa vivono, dopo l'ultimo forte terremoto di 
settembre, molte famiglie senta tetto che hanno cercato rifugio in questa sicura struttura prefabbricata. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 17 ottobre 

Con l'approvazione avvenu
ta nei giorni scorsi, da par
te del Consiglio regionale li
gure, delle « linee program
matiche » e delle «direttive 
agli Enti delegati » in attua
zione della legge regionale 
per la tutela della salute dei 
lavoratori negli ambienti e nei 
luoghi di lavoro, si e aperta 
una nuova fase in Liguria 
per la realizzazione concreta 
di quel dititto alla salute dei 
cittadini che e stato uno dei 
contenuti non secondari della 
lotta del movimento operaio 
almeno dal '69 in poi. 

Già la legge che abbiamo 
citato, approvata nel settem
bre del 74 durante l'Ammi-
nistrazione di centrosinistra 
con il determinante contri
buto, anche in sede di ela
borazione. dell'allora opposi
zione comunista, si qualifica
va come un provvedimento 
d'avanguardia in questo cam
po; l'ottica e le iniziative con
crete con cui la Giunta di 
sinistra ha adempiuto all'im
pegno programmatico di at
tuarla, hanno creato il terre
no pili favorevole per un uti
lizzo pieno, da parte dei la
voratori e degli Enti locali, 
di questo nuovo ed essen
ziale strumento democratico. 

La legge, e le hnee pro
grammatiche per la sua at
tuazione, si ispirano ad al
cuni concetti di fondo, facen
do propri da un lato i con
tenuti più avanzati della stes-

LO SCANDALOSO FENOMENO DEI «RESIDUI PASSIVI» 

18 MILA MILIARDI STANZIATI 
E NON SPESI DALLO STATO 

Documentata denuncia dei comunisti alla commissione Finanza e Tesoro della Camera • Il Parlamento delibera gli investi
menti, poi il ministro del Tesoro li « congela » e ne decide l'impiego arbitrariamente • La questione delle lotterie nazionali 

ROMA. 17 ottobre 
Qualche anno fa, durante 

la discussione del bilancio 
statale, il rappresentante del 
governo accolse la richiesta 
dei deputati comunisti di 
abolire l 'abusata prat ica di 
devolvere a Enti e associa
zioni gli utili delle lotterie 
nazionali, ufficialmente per 
sorreggerne le iniziative so
ciali. In pratica si è sempre 
t ra t ta to di erogazioni assolu
tamente ingiustificate. a 
sfondo clisntelare. tant 'c che 
è capitato anche alla >< Ju
ventus » e all\« Inter » di 
fruirne. 

L'impegno assunto dai vari 

governi di cambiare sistema 
è stato poi disatteso, si è 
continuato a distribuire gli 
utili delle lotterie senza nep
pure formalizzare l'operazio
ne con la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale ha denun
ciato il compagno on. Toni, 
analizzando in sede di com
missione ' Finanze e Tesoro 
della Camera il consuntivo 
1975, e centrando le sue cri
tiche soprattutto sulle gestio
ni fuori bilancio (quali quel
le delle lotterie o dei contri
buti mutualistici per le spe
cialità. e via dicendo» e sui 
residui passivi e i prestiti. 

Questi comportamenti so

no stati oggetto, tra l'altro, 
di pesanti rilievi della Cor
te dei Conti. Un dato a con
ferma: nel corso del 1975. da 
una iniziale previsione di 
1.040 miliardi si e passati. 
nella accensione di prestiti a 
medio e lungo termine, a 
8.239 miliardi, cioè una cifra 
superiore del 40"a rispetto al
l 'anno precedente, con una 
crescita degli interessi del 
78 % nei confronti del 1974. 

Per converso (e con le con
seguenze negative che è age
vole immaginare» è diminui
ta la spesa in conto capita
le. Con lentezza esasperante. 
di conseguenza, sono stat i at-

SI E' CONCLUSO IL CONVEGNO DI ROMA 

La Lega democratica non forma 
un secondo partito cattolico 

Gli interventi dei professori Ardigò e Scoppola • In che modo si pone il problema della 
«rifondazione» della DC e del rapporto con il PCI e la Chiesa • La questione dell'aborto 

ROMA. 17 ottobre 
I lavori del convegno na

zionale dei cattolici della Le
ga democratica si sono con
clusi oggi a Roma senza la 
approvazione di un documen
to, ma con l'impegno del mo
vimento. che vuole essere po
litico e culturale, ma non par
titico. di verificare a livello 
regionale e locale quanto è 
emerso dal dibattito. 

Le ragioni per cui la Lega 
democratica era nata dopo i 
risultati del 15 giugno 1975 
seguiti a quelli del maggio 
1974. sono state ulteriormente 
rafforzate dall'esito elettorale 
del 20 giugno 1976. Quest'ulti
mo dato politico ed il fatto 
che l'attuale crisi del Parse 
non è congiunturale perché in
veste il modello del « riformi
smo liberal-democratico del 
passato trentennio che non 
regge più » — ha detto il pro
fessor Ardigò replicando ai 
numerosi interventi — obbliga 
quei cattolici, che sono oggi 
delusi per il modo con cui è 
avvenuta la « nfondazione » 
della DC e sono preoccupati 
di quello che egli ha defini
to un « accordo verticistico » 
tra DC e PCI. di favorire «un 
recupero delle forze democra
tiche cattoliche per evitare 
che l'unica alternativa sia il 
PCI». 

A questo « pericolo » ha fat
to riferimento anche Luigi 
Macario per meglio far risal
tare l'urgenza di una « riag-
gregazione > di forze cattoli
che vanamente collocate < in
tellettuali. ACLI. CISL. ecc.) 
e non a caso i sostenitori di 
questa tesi hanno applaudito 
Giuseppe Tamburlano che, nel 
portare il suo personale sa
luto al convegno, ha annun
ciato che alla fine di ottobre 
molti intellettuali socialisti 
promuoveranno un incontro 
con l'intento di provocare • nel
l'area socialista » un dibattito 
analogo a quello aperto dalla 
Lega democratica nel campo 
cattolico. 

II problema di fondo che è 

alla base del travaglio di que
sti cattolici è stato ben pun
tualizzato da un operaio di 
Milano il quale ha detto: « C'è 
tra noi chi non è più nella 
DC, ma non ha trovato anco
ra una nuova collocazione e 
c'è chi sta ancora nella DC. 
ma non è soddisfatto di es
serci ». 

Che questo sia il problema 
centrale dei cattolici che han
no deciso di dar vita alla Lega 
democratica, rilanciandone og
gi l'iniziativa con maggior vi
gore, è stato confermato an
che dal professor Pietro Scop
pola che ne è il principale 
ispiratore. Per » Scoppola la 
Lega deve rimanere movimen
to culturale e politico perché 
il problema di oggi non è di 
fondare un secondo parti to 
cattolico, ma di far maturare 
tra i cattolici dell'area mode
rata e nella stessa DC. che 
« rimane una realtà di base 
anche dopo le delusioni del 
Congresso ». un modo nuovo 
di far politica. Per Scoppola 
• il coinvolgimento del PCI 
nella gestione del potere è un 
fatto positivo ». ma c'è il 
e rischio » che il PCI finisca 
per ritrovarsi da solo alia gui
da del Paese, mentre vanno 
valorizzate ed utilizzate grandi 
energie e forze di base catto
lica. che « nulla hanno da te
mere in un confronto con il 
PCI». 

Dopo aver scartato l'ipotesi 
del passaggio dei cattolici al
l'opposizione («dietro questa 
posizione c'è il rifiuto a colla
borare e ciò contribuirebbe al
la distruzione della società »>, 
Scoppola ha detto che « non 
può essere condivisa neppure 
la scelta, anche se merita ri
spetto. di quei cattolici che 
hanno accettato di essere elet
ti nelle liste del PCI ». 

La terza via per Scoppola 
è la Lega che. però non è e 
non vuole essere un partito, 

ma un movimento il quale do
vrebbe avere la capacità di 
sensibilizzare 1 cattolici della 
diaspora, quelli che sono nella 
DC. sulla gravità del momen
to storico attuale e sulla ne
cessita di guardare con un ap
proccio diverso alle novità 
emerse nella società italiana 
soprattutto dopo il 20 giugno 
e di sollecitare la stessa gerar
chia ecclesiastica ad una ade
guata riflessione in merito. 

Di qui anzi l'auspicio di 
Scoppola perche la chiesa cat
tolica italiana possa dare, con 
il convegno nazionale di fi 
ne mese al quale partecipe
ranno 1500 delegati diocesani 
anche se scelti »-on molte 
esclusioni, una risposta in po
sitivo ai problemi che ci stan
no di fronte. 

Che la Lega democratica cer
chi un raccordo con i vescovi 
è dimostrato dal fatto che. pur 
essendo stato discusso in una 
commissione di studio il pro
blema dell'aborto, non è stato 
approvato alcun documento. 
ma è staio detto che è pre
valsa l'opinione secondo la 
quale « va riaffermato senza 
equivoci il carattere di reato 
dell'aborto » 

Si tratta di una posizione 
che. mentre non si differenzia 
dai documenti episcopali, non 
prende in considerazione, sia 
pure in termini di confronto. 
le diverse e interessanti pro
poste sull'aborto sulle quali 
il Parlamento sta discutendo. 

Alcestc Santini 

1 deputati comunisti sette te-
rìsiti ad 9%*tm presenti u n i i 
•cernieri*: alcuna alla seduta 
di m*rca>M) 30 • tMbr* «II* 
• r * 11 . 

tuati gli interventi anticon
giunturali dell'agosto 1975. 
per i quali, nonostante l'ur
genza che li giustificavano. 
sono stati emersi prestiti ob
bligazionari per soli 1.860 mi
liardi. quasi 2.200 in meno 
dei 4.000 miliardi preventiva
ti: il che si è tradotto in me
no scuole costruite, m meno 
case t irate 3u. in meno ser
vizi sociali. 

Siamo in pieno nel campo 
dei residui passivi, altra pia
ga del nostro Paese. Al 31 di
cembre 1975 i residui passivi 
hanno toccato il tetto di 
17 829 miliardi, con un incre
mento de! 44.2 °o sul '74. dei 
quali ben 11.380 miliardi di 
residui passivi di nuova for
mazione. 

11 problema è stato ripetu
tamente posto dai deputati 
e senatori comunisti, ina la 
denuncia è stata quest 'anno 
ancor più vigorosa, per la 
crescente gravità del feno
meno. 

Il fatto più • grave — ha 
detto il compagno Toni — e 
rappresentato dai residui 
impropri «residui di stanzia
mento» che ammontano, nel 
solo anno '75. a 4.118 miliar
di. Si t ra t ta di stanziamenti 
m bilancio, per i quali, nel 
corso dell'esercizio finanzia
no. non è s ta ta neppure av
viata una procedura di im
pegno di spesa. Il che mani
festa l'incapacità o la man
canza di volontà politica di 
t radurre in effettivi att i ope
rativi le decisioni assunte in 
sede legislativo, disattenden
do cosi le decisioni del par
lamento 

I ministeri che in questa 
non certo apprezzabile azio
ne detengono un primato so
no quelli dell'Agricoltura, dei 
Lavori pubblici, della Pubbli 
ca istruzione e. zuarda ca.->o. 
il ministero del Tesoro. In 
tanto, sempre più drammati
ca diventa la situazione dei 
Comuni che. con le Regioni. 
attendono un trasferimento 
di 500 miliardi di loro -pe; 
tanza. somme che. ad esem
pio. ai Comuni -ono do-, ute 
in .-o^tituz.one del!? imposte 
locali soppres-e o per com
partecipazione a tributi era
riali. 

Ix> Stato, c.oè. -: t .ene i 
soldi in caÀ.-a e non paga ai 
poteri locali i debiti che ha 
per lezge. Il m.n:.->tro dei 
LI*. PP. per parte sua. sem
pre nel 1975. aveva residu. in 
conto capitale per trasferì 
menti agi: Enti locali p a n a 
2 027 rr.ir.ard: a fronte d; 457 
miliardi di impegni. 

II nuovo go-.erno ha assun
to molti impegni, precisando 
anche le .-cadenze di certe 
- j e scelte: si assuma anche 
quello di bloccare la spirale 
de* residu.. la cui pers.iten 
za vanifica ogn. credibilità 
nel bilancio e nell'esecutAO 
e auspicabile che il problema 
sia sottoposto ad un'at tenta 
nconsiderazione per verifica
re. ad esempio, se una con
sistente porzione dei residui 
passivi non possa e non deb
ba avere una diversa desti
nazione. finalizzata a scelte 
qualificate e rigorose che 
tengano conto della realtà 
economica e sociale del 
Paese. 

•.d.d. 

sa elaboiazione culturale del 
movimento operaio e proiet
tandosi dall 'alno nella prò 
spettiva del decentramento 
amministrativo, della pro
grammazione del territorio, 
della riforma sanitaria. Nel 
contempo si informano al cri
terio dell'utili/zo più raziona
le ed economico delle strut
ture già esist?nti e operanti 
in campo socio samtai io 

« Questo — ha osservato in
tervenendo in Consiglio re 
gionale l'assessore all'Igiene e 
Sanità, compagno Andrea Do-
sio — per evitare innanzitut
to la ci fazione di nuove so-
vrast ruttili e e nuovi costi, og
gi peraltro insoppoitabili; in 
secondo luogo per np iopo i i e 
e tivalutaie il titolo dei tec
nici degli Enti tiaclizionah e 
collegllili con la realtà cL->i 
luoghi di lavoio, infine per 
ìealiz/are una metodologia di 
lavoio plui idisriphnare cosi 
necessitila per affiontaie la 
complessiva tematica degli 
ambienti di lavoro e del rap 
porto ambi?nte salute » 

I concetti di fondo che stan
no alla base dell'iniziativa po
trebbero essere cosi individua
ti: il principio della non dele
ga da parte dei Involatori 
della gestione del proprio di
ritto alla salute (principio ac
quisito dal movimento con 
l'articolo 9 dello Statuto dei 
lavoratori »: l'esaltazione del 
potete autonomo di interven
to da parte degli Enti lo
cali; una metodologia nella 
ricerca dei dati e nella ana
lisi delle situazioni ambien
tali cosi come nell'elabora
zione delle proposte di inter
vento che è la risultante dia
lettica del momento della de
nuncia e dell'autonoma inizia
tiva dei lavoratori e di quello 
della partecipazione dei tec
nici, superando in questo mo
do, e qui sta uno dei con
tenuti culturalmente più avan
zati del provvedimento, la tra
dizionale separatezza tra ela
borazione scientifica e con
creta realtà sociale. 

Ma vediamo piii da vicino 
finalità e indicazioni concre
te. Gli obiettivi essenziali per
seguiti sono tre- l'indagine 
sulla stato di salute dei la
voratori, con l'accertamento 
dei fattori di nocività e pe
ricolosità negli ambienti di 
lavoro e dei loro riflessi nel 
territorio, coinvolgendo nella 
indagine « tutte le energie di
sponibili »; la diffusione della 
conoscsnza dei dati accerta
ti e del loro significato, con 
opportune iniziative di infor
mazione e di educazione sa
nitaria per tutti i componen
ti la comunità, accrescendo 
la presa di coscienza e il gra
do di partecipazione popola
re alle scelte; la predisposi
zione di misure per elimi
nare i fattori nocivi indivi
duati. per modificare concre
tamente il livello di rischio 
connesso ai vari ambienti e 
processi produttivi, oltre alle 
misure necessarie per la cura 
e la riabilitazione dei lavo
ratori trovati affetti da qual
che malattia. 

Tutto ciò. va sottolineato, 
è il frutto non di una ela
borazione « illuministica », ma 
di una vasta iniziativa di <•<>". 
fronto e consultazione con gli 
amministratori locali, ì sin
dacati. gli imprenditori, con 
tutte le categorie interessate. 
Non a caso le richieste di 
intervento da parte dei Co
muni. che nel 75 sono state 
una quindicina, sono salite a 
circa 60 nel '76. Persino una 
azienda privata, a dimostra
zione dell'impegno obiettivo 
dell'Amministrazione, ha ri
chiesto l'opera della Regio

ne. Quest'ultima si è dotata 
già da tempo di un s?rvizio 
regionale composto da due 
funzionari e quattro consu
lenti (per l'impiantistica, la 
chimica, la medicina e la psi
cologia del lavoio» che da 
un lato è a disposizione de 
gli Enti locali per fornire as
sistenza e sostegno alle ini
ziative di questi, dall'alt io e 
già intervenuto praticamente 
tn siiita/ioni di nocività pai-
tti'olarniente grave, anche al 
fine di pieftguiare u modelli 
d'intervento ». 

E' il caso della SANAC. 
una fabbrica di refrattari nel 
Ponente industriale genovese 
dove un lavoratore su cinque 
e affatto da silicosi. Qui. da 
inai/o. Vaiitipc della Regione 
Invola a st iet to contatto degli 
operai nella conduzione di 
un'indagine che. proposta dai 
lavoratoli, si avvale dell'uso 
di strumenti .scientifici e di 
consulenti tecnici messi a di
sposizione dalla stessa azien
da. ma che opeiano appunto 
sotto il conidiimiuento del 
servizio regionale K' questo 
l'intervento « t ipo» , che muo
ve dall'iniziativa dei « gruppi 
omogenei » m fabbrica, meon-
tia la collabora/ione tecnica 
coordinata dall'Ente locale. 
giunge alla raccolta dei dati 
(i quali imiangono a fot mare 
un patrimonio sotto costante 
controllo) all'indicazione degli 
interventi, la cui attuazione ri-
mane poi alla gestione auto
noma e iesponsabile del mo
vimento sindacale. Un model
lo di intervento che, anche 
dal punto di vista dei contri
buti finanziari che la legge 
prevede, troverà la sua più 
funzionale attuazione all'inter
no del comprensori e in pre
senza delle unità sanitarie lo
cali. 

« Consideriamo necessario 
— ha affermato ancora il 
compagno Dosio — il rappor
to con gli imprenditori, poi
ché anch'essi — al di là del-
la sfera dell'interesse d'im
presa — sono coinvolti e co
interessati nella tematica del 
rapporto lavoro e salute. La 
contraddizione tra capitale e 
lavoro, tra efficientismo e 
profitto da un Iato e condi
zione operaia dall'altro, è ar
gomento che appartiene al di
battito politico generale e che 
fuoriesce dall'iniziativa speci
fica nostra, quale Ente depu
tato alla salvaguardia della 
salute dei cittadini ». 

Alberto Lei ss 

Ricorre oggi il primo anniier&a-
n o della scomparsa di 

EACO CATELLI 
Nel ricordarlo a quanti lo co

nobbero il figlio Fabrizio e la suo 
cera Alda olirono L 20 000 al
l'» Unità ». 

Reggio Emilia. IR ottobre 1976 

Nel primo anniversario della 
m o n e di 

EACO CATELLI 
i cognati e le connate olirono 
L 30 000 in sua memoria al 
l'« Unita » 

Regalo Kmilia. IR ottobre 1976 

Ieri è mancata aU'.iflct'o dei 
suoi 

DUILIA G E R Ì 
nei BARDI 

Addolorati lo annunciano il ma 
rito, i figli con le rispett ive^A-
migltc. l parenti tutti. La JurivéW^ 
religiosa a\ .r—, i^gi alte ore 15.15 
nella Cappella del Commiato 

Firenze. 18 ottobre 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Battane 
Verona 
Tri t i la 
Venezia 
Milana 
Cuneo 
Torino 
Canora 
Bologna 
Firanxe 
P i ù 
Ancona 
Perugia 
Petcera 
L'Aquila 
Roma 
Camsob. 
Bari 
Napoli 
Poterne 
S M Lauti 
Calamaro 
Renio C. 
Me»» ina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

« 
» 

13 
13 
11 

• 7 
11 
10 

a 
11 
13 
11 
10 
7 

13 
10 
17 
13 
11 
17 
14 
la 
1 * 
1t 
U 
13 
13 

10 
15 
U 
17 
15 
1J 
15 
19 
15 
U 
17 
15 
14 
14 
1 * 
17 
13 
33 
17 
13 
31 
l i 
33 
30 
30 
1? 
13 
19 
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Permangono \ull Italia rnndi/inni generali di «ariahilita rnn una f i l ia
zione meteorologica in fase di graduale eiolurinne. IN t n n w t u r n u su 
tnttr le regioni della penisola si alterneranno con una certa frequenza 
annuiolamenti e 'schiarite. I.'attltlta nutnlova sarà più accentuata «lille 
regioni meridionali r Milla Sicilia itotr a tratti potrà essere attortala a 
ploiasrhi n temporali. \nnmoUmenti rnn una certa frequenza r rnn pos
sibilità di qualche pioiascn si a» ranno anche Mille regioni della f a v i a 
adriatica e in minor mienra su quelle nord-orientali. Schiarite pia ampie 
e più persistenti spile rimanenti regioni italiane. *»ono possibili riduzioni 
della » inibitila sulla pianura padana per l'insorgere di banchi di nehhia 
durante le ore notturne in particolare sul se ti ore centro-occidentale. 

Sirio 

ftiabnente al tuo bar si beve in italiano. 

Amaro del Piave 
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